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A. Quadro conoscitivo 

A.1. Caratterizzazione territoriale del sito 

 

Figura 1 – Inquadramento territoriale del SIC IT7212170 “Forra di Rio Chiaro” 

Il SIC “Forra di Rio Chiaro” (coordinate centroide: long. 14,101667 lat. 41,578889) si estende per 47 

ha, con una lunghezza massima di 5 km. È interamente ricompreso nella Provincia di Isernia tra i 

Comuni di Colli a Volturno, Filignano, Montaquila e Scapoli. 
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La forra di Rio Chiaro si è formata per l'azione erosiva del Rio Chiaro, attualmente asciutto per la 

maggior parte dell'anno, in quanto la falda che lo alimentava è destinata ad altro uso. 

Il substrato geologico è costituito da calcareniti bianche ben stratificate e calcari saccaroidi con 

frammenti di rudiste. 

Il clima è del termotipo montano inferiore, ombrotipo umido inferiore.  
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A.2. Caratterizzazione abiotica 

A.2.1. Contesto fisiografico 

L’area SIC si situa nel settore occidentale della regione Molise, all’interno della macro-area 

“Mainarde – M.ti di Venafro –Alto Volturno”: In particolare, essa si situa nel settore dei M.ti di 

Venafro, in un’area caratterizzata da una morfologia prevalentemente montuoso-collinare. 

L’area SIC coincide con la forra che il T. Rio Chiaro, tributario destro del F. Volturno, incide tra la 

dorsale montuosa di Monte S. Paolo – Monte La Falconara ed il rilievo di Colle Alto. 

L’area ricade nel bacino idrografico dell’Alto Volturno. 

A.2.2. Caratteri geologici  

La forra del Rio Chiaro è tagliata nelle brecce e calciruditi bioclastiche a frammenti di Rudiste in 

alternanza con calcareniti della Formazione M. Calvello (Cretacico superiore) e corre lungo una 

faglia orientata W-E. 

A.2.3. Caratteri geomorfologici 

La forra è caratterizzata da ripide pareti carbonatiche e mostra un andamento rettilineo ed un 

chiaro controllo strutturale. Il suo modellamento è stato guidato principalmente dalla presenza 

della faglia orienta W-E che interessa i calcari della Formazione M. Calvello. 

A.2.4. Caratteri climatici 

L’area ricade in una zona climatica caratterizzata da un clima temperato-caldo umido con estate 

calda (Cfb). 

Posta immediatamente a sud, a ridosso del rilievo di Monte La Falconara, quest’area borda 

immediatamente a sud l’area SIC IT7212169 Monte S. Paolo - Monte La Falconara di cui condivide 

le condizioni meteo-climatiche, con riferimento alle aree climatiche sottese rispettivamente dalla 

stazione di Fornelli, includendo il suo settore occidentale e centrale, e dalla stazione di Filignano, 

che include il suo settore orientale. 

Le precipitazioni e temperature medie quindi sono quelle già descritte per l’area di Monte S. Paolo 

- Monte La Falconara, con precipitazioni medie tra i 1330 mm di Fornelli ed i 1246 mm di Filignano e 

temperature medie annue piuttosto omogenee tra 13,6 e 13,3°C.  

A.2.5. Geositi  

Non presenti. 

A.2.6. Dissesto Idrogeologico 

Pericolosità da frana 

L’inventario IFFI identifica all’interno del SIC alcuni fenomeni franosi che occupano circa il 3% 

dell’intera area. Si tratta esclusivamente di fenomeni rientranti nella categoria dei crolli e 

ribaltamenti localizzati nel settore più occidentale del SIC nei dintorni di Bosco Frassaro, lungo le 

scarpate poste alla base di superfici terrazzate dissecate dal Rio Chiaro. Le frane si impostano 

dunque sui terreni costituiti da ghiaie in matrice sabbioso-argillosa delle alluvioni terrazzate 

quaternarie. 
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Il PAI di riferimento segnala un solo fenomeno franoso, il quale non viene però identificato 

nell’inventario IFFI. A questo fenomeno, localizzato lungo il fianco vallivo in sinistra idrografica di Rio 

Chiaro, immediatamente a Sud di Monte S.Paolo, viene associato una intensità alta. I litotipi 

coinvolti sono quelli afferenti ai terreni costituiti da brecce e calciruditi bioclastiche a frammenti di 

Rudiste in alternanza con calcareniti della Formazione M. Calvello. 

Pericolosità idraulica 

Il PAI vigente non segnala alcuna area sottoposta a pericolosità idraulica. 

Esaminata la cartografia tematica e i piani stralcio di riferimento si può affermare che l’area SIC è 

caratterizzata da una pericolosità media dovuta a fenomeni di natura gravitativa, derivante dalla 

presenza di pochi fenomeni aventi però un’intensità alta; si può definire nulla, invece, la 

pericolosità idraulica. 

A.2.7. Grotte e sistemi carsici 

Nel Catasto Regionale delle Grotte del Molise non sono segnalate grotte e sistemi carsici ricadenti 

all’interno di quest’area SIC. 

A.2.8. Sorgenti 

Il database non segnala sorgenti ricadenti nell’area SIC. 
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A.3. Caratterizzazione biotica 

A.3.1. Flora e vegetazione 

A.3.1.1.  Flora 

Per il sito non sono conosciute specie vegetali d’interesse conservazionistico. 

A.3.1.2. Vegetazione 

Vegetazione attuale: 

La vegetazione che colonizza il letto del fiume, asciutto per gran parte dell’anno, è costituita da 

esemplari arbustiv i di Populus nigra, da salici arbustiv i come Salix purpurea ssp. lambertiana, che 

colonizza il substrato sabbioso, e da nuclei di Salix elaeagnos (inquadrabile nell’habitat 3240 “Fiumi 

alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos”) che si localizzano in corrispondenza di 

substrato ghiaioso-ciottoloso anche con grossi massi calcarei. Questi isolotti costituiti da salici 

arbustiv i riescono a bloccare il passaggio dell’acqua nei periodi di piena e permettono la presenza 

di specie erbacee perenni. Nelle aree esterne ai salici la vegetazione è invece costituita 

prevalentemente da specie terofitiche che colonizzano il letto del fiume solamente nei periodi di 

secca. Il letto del fiume all’interno del SIC è molto incassato a causa della presenza di briglie 

costruite dall’uomo. Nelle aree esterne al letto fluviale sono presenti piccoli lembi di boschi a 

Quercus pubescens s.l. dell’habitat 91AA* “Boschi orientali di roverella” che si spingono nei pressi 

del fiume dove i versanti scendono rapidamente. 

Vegetazione potenziale: 

In base alla carta delle serie di vegetazione della regione Molise (PAURA et al., 2010) il SIC si 

localizza prevalentemente in corrispondenza della serie adriatica neutrobasifila del cerro e della 

roverella (Daphno laureolae- Querco cerridis sigmetum) in cui lo stadio maturo è caratterizzato da 

boschi a dominanza di Quercus cerris cui si associano Q. pubescens, Ostrya carpinifolia, Acer 

obtusatum. 

Grado di conoscenze e bibliografia: 

Mancano studi floristici e vegetazionali specifici sul territorio compreso all’interno dei confini del sito.  

A.3.1.3. Habitat di Direttiva 

Lista degli habitat presenti e loro descrizione: 

- 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos” 

Vegetazione a Salix elaeagnos. 

- 91AA*“Boschi orientali di roverella” 

Boschi di Quercus pubescens s.l. 

Aggiornamento formulario standard: 

L’habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos” non è segnalato nel 

formulario; andrebbe quindi aggiunto. 

Unità di mappa presenti nella Carta degli habitat di Direttiva: 



Regione Molise 

Piano di Gest ione del SIC IT7212170  “Forra di Rio Chiaro” 

QC - 6 

- Habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos” 

- Habitat 91AA*“Boschi orientali di roverella” 

Schema sintassonomico degli habitat 

Cl.: SALICETEA PURPUREAE Moor 1958 

Ord.: SALICETALIA PURPUREAE Moor 1958 

[Populetalia albae Braun-Blanq. ex Tchou 1948 p.p. [Populetalia albae Braun-Blanq. 1931 nom. nud. 

(art. 2b, 8) p.p.] (syn. syntax.), Salicetalia albae Th.Müll. & Görs 1958 nom. inval. (art. 2d, 3b) p.p. ('... 

alba' art. 41b), Salicetalia purpureae Moor 1958, Propos.: Myricarietalia Aichinger 1933 nom. ambig. 

propos.] 

All.: Salicion incanae Aichinger 1933  

[Salicion eleagni Aichinger 1933 nom. mut., Salicion eleagno-daphnoidis (Moor 1958) Grass in 

Mucina, Grabherr & Wallnöfer 1993 [Salicion eleagni Moor 1958 nom. illeg. (art. 32) ('... elaeagni' art. 

41a)]] 

- Nuclei di vegetazione a Salix elaeagnos [3240] 

 

Cl.: QUERCO ROBORIS-FAGETEA SYLVATICAE Braun-Blanq. & Vlieger in Vlieger 1937 

[Querco-Fagetales Br.-Bl. & Vlieger in Vlieger 1937 (original name, art. 41b), Quercetea robori-

sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen 1943 (art. 8), Quercetea robori-sessiliflorae Br.-Bl. & Tüxen ex Br.-Bl. 1950 

(syntax. syn.), Quercetea pubescentis Doing 1955 (art. 8), Quercetea robori-petraeae Br.-Bl. & 

Tüxen ex Oberdorfer 1957 (art. 31), Quercetea pubescentis Doing ex Scamoni & Passarge 1959 

(syntax. syn.), Quercetea pubescenti-petraeae Jakucs 1960 (syntax. syn.), Carpino-Fagetea Jakucs 

1967 (syntax. syn.), Fraxino-Fagetea Moor 1975 (syntax. syn.)] 

Ord.: QUERCETALIA PUBESCENTI-PETRAEAE  Klika 1933 

[Quercetalia pubescenti-sessiliflorae Quantin 1935 (nomencl. syn.), Quercetalia pubescentis Br.-Bl. 

1931 (art. 8), Orno-Ostryetalia Jakucs 1959 (syntax. syn.), Orno-Cotynetalia Jakucs 1960 (art. 29)] 

All.: Carpinion orientalis Horvat 1958  

- Boschi di Quercus pubescens s.l. [91AA*] 
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Figura 2 – Vegetazione a Salix elaeagnos dell’habitat 3240 “Fiumi alpini con vegetazione riparia 
legnosa a Salix elaeagnos” 

A.3.2. Fauna e zoocenosi 

Inquadramento faunistico generale  

La particolare conformazione e estensione del SIC , che si snoda unicamente lungo il Rio Chiaro, 

affluente del Volturno, privo di acqua per la maggior parte dell’anno e da alcuni anni è interessato 

solo dallo scorrimento delle acque piovane in quanto la falda che lo alimentava è stata destinata 

ad altro uso, fanno sì che l’area non sia interessante per alcuna specie di fauna di interesse 

comunitario. Ciononostante la presenza di un nucleo stabile di lontre nella maggior parte del 

bacino del Volturno molisano suggeriscono che interventi idonei di riqualificazione, in particolare  il 

ripristino della portata minima del corso d’acqua, potrebbero portare all’occupazione di questo 

corso d’acqua da parte della specie, stante  anche la  buona copertura riparia e le vaste aree 

boscate che lo circondato..  

A.3.2.1. Invertebrati  

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.2. Pesci 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario  

A.3.2.3. Anfibi e rettili 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario. L’unica specie rilevata è la 

rana Rana italica  

Rettili 

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario 

A.3.2.4. Uccelli  

Per questo SIC non sono segnalate specie di interesse comunitario 
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A.3.2.5. Mammiferi 

Sebbene il formulario non riporti alcuna specie di interesse comunitario, la presenza di un nucleo 

stabile di lontre nella maggior parte del bacino del Volturno molisano (Loy et al., 2002, 2004; 

Panzacchi et al, 2011), di  cui il Rio Chiaro è affluente, suggeriscono che interventi idonei di 

riqualificazione, in particolare  il ripristino della portata minima del corso d’acqua, potrebbero 

portare all’occupazione di questo corso d’acqua da parte della specie, stante  anche la  buona 

copertura riparia e le vaste aree boscate che lo circondato. 

Infatti l’analisi dell’idoneità ambientale per la lontra indica che gran parte del fiume  Volturno in 

corrispondenza della confluenza del Rio Chiaro è idoneo ad ospitare la specie (Loy et al., 2008). 

Inoltre, sebbene le ridotte dimensioni del SIC non consentano la sopravvivenza di popolazioni v itali 

di questa specie, misure concordate e integrate tra tutti i SIC che includono i principali affluenti e il 

corso principale del Volturno, in particolare IT721214 Bosco Monte di Mezzo , IT7212168 Valle 

Porcina- Torrente Vandra – Cesarata, IT7212132 Pantano Torrente Molina, IT7212178 Pantano del 

Carpino -Torrente Carpino, IT7212170 Forra di Rio Chiaro, IT7212174 Cesa Martino, IT7212176 Rio S. 

Bartolomeo, IT7212128 Volturno_Cavaliere possono avere effetti rilevanti per la conservazione della 

specie in quest’area critica.  
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A.3.3. Criteri minimi uniformi per la definizione delle misure di conservazione della Zona Speciale 

di Conservazione (ZSC) 

Divieti 

Art.2, punto 4, lett.a) divieto di bruciatura delle stoppie e delle paglie, nonché della vegetazione 

presente al termine dei cicli produttiv i di prati naturali o seminati, sulle superfici specificate ai punti 

seguenti: 

1) superfici a seminativo ai sensi dell'art. 2, punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, comprese 

quelle investite a colture consentite dai paragrafi a) e b) dell'art. 55 del regolamento (CE) n. 

1782/2003 ed escluse le superfici di cui al successivo punto 2); 

2) superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-aside) e non coltivate 

durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili all'aiuto diretto, 

mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del regolamento 

(CE) n. 1782/2003. 

Sono fatti salvi interventi di bruciatura connessi ad emergenze di carattere fitosanitario prescritti 

dall'autorità' competente o a superfici investite a riso e salvo diversa prescrizione della competente 

autorità di gestione; 

Art.2, punto 4, lett. c) divieto di conversione della superficie a pascolo permanente ai sensi dell'art. 

2, punto 2, del regolamento (CE) n. 796/2004 ad altri usi; 

Art.2, punto 4, lett. d) divieto di eliminazione degli elementi naturali e seminaturali caratteristici del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica individuati dalle regioni e dalle province autonome 

con appositi provvedimenti; 

Art.2, punto 4, lett. e) divieto di eliminazione dei terrazzamenti esistenti, delimitati a valle da muretto 

a secco oppure da una scarpata inerbita; sono fatti salvi i casi regolarmente autorizzati di 

rimodellamento dei terrazzamenti eseguiti allo scopo di assicurare una gestione economicamente 

sostenibile; 

Art.2, punto 4, lett. f) divieto di esecuzione di livellamenti non autorizzati dall'ente gestore; sono fatti 

salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la sistemazione dei terreni a 

risaia; 

Art.2, punto 4, lett. i) divieto di utilizzo di munizionamento a pallini di piombo all'interno delle zone 

umide, quali laghi, stagni, paludi, acquitrini, lanche e lagune d'acqua dolce, salata, salmastra, 

nonché nel raggio di 150 metri dalle rive più esterne a partire dalla stagione venatoria 2008/09. 

 

Obblighi 

Art.2, punto 4, lett. b) sulle superfici a seminativo soggette all'obbligo del ritiro dalla produzione (set-

aside) e non coltivate durante tutto l'anno e altre superfici ritirate dalla produzione ammissibili 

all'aiuto diretto, mantenute in buone condizioni agronomiche e ambientali a norma dell'art. 5 del 

regolamento (CE) n. 1782/2003, obbligo di garantire la presenza di una copertura vegetale, 

naturale o artificiale, durante tutto l'anno, e di attuare pratiche agronomiche consistenti 

esclusivamente in operazioni di sfalcio, trinciatura della vegetazione erbacea, o pascolamento sui 
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terreni ritirati dalla produzione sui quali non vengono fatti valere titoli di ritiro, ai sensi del 

regolamento (CE) n. 1782/2003. Dette operazioni devono essere effettuate almeno una volta 

all'anno, fatto salvo il periodo di divieto annuale di intervento compreso fra il 1° marzo e il 31 luglio 

di ogni anno, ove non diversamente disposto dalle regioni e dalle province autonome. Il periodo di 

divieto annuale di sfalcio o trinciatura non può comunque essere inferiore a 150 giorni consecutiv i 

compresi fra il 15 febbraio e il 30 settembre di ogni anno. 

É fatto comunque obbligo di sfalci e/o lavorazioni del terreno per la realizzazione di fasce 

antincendio, conformemente a quanto previsto dalle normative in vigore. 

In deroga all'obbligo della presenza di una copertura vegetale, naturale o artificiale, durante tutto 

l'anno sono ammesse lavorazioni meccaniche sui terreni ritirati dalla produzione nei seguenti casi: 

1) pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 

2) terreni interessati da interventi di ripristino di habitat e biotopi; 

3) colture a perdere per la fauna, ai sensi dell'art. 1, lettera c), del decreto del Ministero delle 

politiche agricole e forestali del 7 marzo 2002; 

4) nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglioramento 

fondiario; 

5) sui terreni a seminativo ritirati dalla produzione per un solo anno o, limitatamente all'annata 

agraria precedente all'entrata in produzione, nel caso di terreni a seminativo ritirati per due o 

più anni, lavorazioni del terreno allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effettuarsi non prima del 15 luglio dell'annata agraria 

precedente all'entrata in produzione. 

Sono fatte salve diverse prescrizioni della competente autorità di gestione. 
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A.4. Caratterizzazione agro-forestale 

A.4.1. Caratterizzazione forestale 

A.4.1.1. Inquadramento della risorsa forestale dei territori comunali interessati dal Sito 

All’interno del Sito sono presenti circa 47 ettari di interesse forestale, di cui i boschi corrispondono 

quindi al 100% della superficie del Sito (elaborazioni sui dati della Carta Forestale Regionale). 

La categoria forestale rappresentate sono due: quella dei “boschi a prevalenza di cerro”, che 

interessa complessivamente circa 41 ettari, e quella dei “boschi ripariali” di circa 6 ettari (Figura 3). 

 

 

Figura 3  – Categorie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Un esame più dettagliato a livello di tipologia forestale evidenzia che le cerrete più diffuse sono 

quelle mesofile rispetto a quelle mesoxerofile, mentre i “boschi ripariali” sono costituiti da “Pioppo-

saliceti ripariali” (Figura 4). 
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Figura 4  – Tipologie forestali presenti all’interno del Sito e loro diffusione 

 

Dal punto di v ista strutturale/forma di governo applicata, prevalgono i boschi cedui, che 

interessano complessivamente circa l’88% della superficie di interesse forestale, contro il 12% dei 

“Boschi a struttura composita”. (Figura 5). 

 

 

Figura 5  – Caratteristiche strutturali delle foreste presenti all’interno del Sito 

 

La copertura arborea risulta totalmente  superiore al 50%, come mostrato in Figura 6. 
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Figura 6  – Copertura arborea nelle foreste presenti all’interno del Sito 

 

Le proprietà forestali  comunali dei quattro comuni molisani interessati dal Sito ammontano a circa 

2'033 ettari, di cui solo due dotate di piano di assestamento forestale scaduto o in vigore (Tabella 

1). 

 

Tabella 1. Proprietà forestali comunali all’interno del Sito. 

COMUNE 
Superfice 
boscata 
Ha 

Pascoli e 
incolti 
produttivi  
Ha 

Superficie 
improdut. 
Ha 

Altre 
superfici 

Superficie 
Totale 
Ha 

NOTE 

SCADENZA 
(in 
grassetto 
piani 
scaduti) 

IN FASE 
D'ISTRUTTORIA 

COLLI A 
VOLTURNO 500,00 0,00     500,00 PST     

FILIGNANO 573,00       573,00       

MONTAQUILA 718,30 88,52     806,82 PAF 2029   

SCAPOLI 242,62 152,90     395,52 PAF 1981   

 

Per quanto riguarda la problematica degli incendi, i dati forniti dal Corpo Forestale dello Stato 

evidenziano che nel periodo 2003-2012 il Sito non è stato interessato da nessun incendio. 

 

Fonti: 

- elaborazioni Carta forestale regionale 

- rilievi di campo 

- PAF e PdG 

A.4.1.2. Strategie e indirizzi programmatici di settore 

Le strategie regionali per il settore forestale sono definite principalmente all’interno del Piano 

Forestale Regionale (PFR), approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale n°285 del 29 luglio 

2003. 
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Le principali finalità e i principali obiettiv i da perseguire con il PFR sono stati schematicamente 

ricondotti ai seguenti punti: 

1. tutela e miglioramento del patrimonio forestale del Molise; 

2. miglioramento degli strumenti di conoscenza, normativi e informativi sulle risorse forestali; 

3. aumento dei livelli di occupazione e delle occasioni di impiego legati al miglioramento 

produttivo della filiera bosco – prodotti della selvicoltura. 

4. miglioramento dell’offerta dei servizi turistico – ricreativ i connessi al patrimonio forestale. 

Le azioni di tutela fanno capo al principio di gestione forestale sostenibile (GFS), che prevede il 

soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali senza compromettere quelli delle generazioni 

future, garantendo la perpetuità dei valori del bosco, con specifiche azioni per il mantenimento ed 

il miglioramento della biodiversità. 

Tra gli interventi previsti dal PFR, ai fini della tutela, conservazione e valorizzazione delle Foreste 

inserite nei Siti della Rete Natura 2000, si segnalano i seguenti punti: 

- 3. Impianti e rimboschimenti  

- 3.1 Rimboschimenti protettiv i  

- 4. Miglioramento del patrimonio forestale esistente  

- 4.1Prevenzione e repressione degli incendi boschivi  

- 4.2 Conversione dei cedui in fustaia  

- 4.3 Cure colturali ai rimboschimenti di conifere  

- 4.4 Rete di monitoraggio  fitosanitario  

Per quanto riguarda gli indirizzi programmatici e la realizzazione di interventi nel settore forestale, la 

principale fonte di finanziamento è rappresentata dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della 

Regione Molise.  

Facendo riferimento all’attuale Programmazione (2007-2013), le principali misure che interessano il 

settore forestale e gli obiettiv i della Rete Natura 2000 sono le seguenti: 

- Misura 221 - Primo imboschimento di terreni agricoli; 

- Misura 223 - Imboschimento di superfici non agricole; 

- Misura 226 - Ricostituzione del potenziale produttivo forestale e interventi preventiv i; 

- Misura 227 - Sostegno agli investimenti non produttiv i (terreni forestali). 

Relativamente agli aspetti forestali, al fine di evitare e/o ridurre i possibili impatti negativi che una 

gestione selvicolturale non corretta può produrre sullo stato di conservazione della biodiversità, il 

documento “Criteri e buone pratiche selvicolturali da adottare nei Siti della Rete Natura 2000” e 

s.m. (DGR 21 dicembre 2009, n. 1233; DGR 9 aprile 2010, n. 227) stabilisce le seguenti prescrizioni 

tecniche PER TUTTI GLI HABITAT FORESTALI:  

- obbligo del rilascio degli alberi morti in piedi o a terra in numero di almeno 2 a ettaro;  

- obbligo del rilascio di almeno 2 piante a ettaro da destinare all’invecchiamento indefinito;  
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- obbligo del rilascio di alberi, anche morti, che presentino cavità utilizzate o utilizzabili dalla 

fauna;  

- favorire la presenza di formazioni erbacee e arbustive,nelle radure interne o ai margini dei 

boschi. 

-  obbligo di mantenere intatti i cespugli creati dai rami fertili dell’edera; 

- obbligo di adottare tecniche e strumentazioni utili a evitare il danneggiamento delle tane 

della fauna selvatica di interesse comunitario e prioritario; 

- realizzazione degli interventi al di fuori della stagione riproduttiva principale della fauna 

selvatica di interesse comunitario e prioritario;  

- obbligo di contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

- obbligo dell’uso di specie autoctone in caso di rinnovazione artificiale; 

- obbligo del rilascio in foresta degli scarti derivanti dalle attiv ità di taglio preventivamente 

triturati. 

 
Fonti:  

- Piano Forestale Regionale 2002-2006 

- PAF e PdG  

- PSR 2007-2013 Molise 

A.4.1.3. Interazioni tra la componente forestale e le valenze ambientali del Sito 

Le principali caratteristiche che emergono dalle analisi effettuate risultano quindi essere: 

- Elevata estensione della superficie boscata, che interessa totalmente la superficie del Sito; 

- elevato valore naturalistico degli ecosistemi forestali, dal momento che il 100% del Sito è 

interessato da habitat forestali di interesse comunitario (3240, 91AA). 

A.4.2. Caratterizzazione agricola e zootecnica 

Il SIC è ubicato nella provincia di Isernia ed interessa i comuni di Filignano, Montaquila e Scapoli, 

occupa una superficie di circa 47 ha e si sv iluppa prevalentemente tra i 200 e i 600 metri s.l.m. 

Si tratta della forra del Rio Chiaro e non vi è attiv ità agricola, ne vi è segnalazione di animali al 

pascolo. 
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Figura 7 - Immagine in 3D del sito (visto da ovest), a sinistra il sito IT7212170. 

COD Descrizione SIC - IT7212170 

3112 
Boschi a prevalenza di querce caducifoglie (cerro e/o roverella e/o farnetto 
e/o rovere e/o farnia) 

85% 

3116 Boschi a prevalenza di igrofite (quali salici e/o pioppi e/o ontani, ecc) 15% 
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A.5. Sistema Insediativo, Infrastrutturale e Pianificazione Urbanistica Locale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Struttura Insediativa all’interno del SIC 

Tipologia struttura insediativa 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Struttura compatta   

Struttura diffusa a nuclei   

Struttura diffusa isolata   
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Livello di Infrastrutturazione presente all’interno del SIC 

Livello di infrastrutturazione 
Presenza all’interno del 

SIC 
Note 

Assente   

Presenza di elementi di percorrenza 
viaria 

  

Presenza di elementi infrastrutturali 
complessi 

  

 

Pianificazione Urbanistica Locale 

Comune Piano Vigente Zona urbanistica individuata all’interno del SIC 

Colli a Volturno PdF Non individuate dal piano vigente 

Filignano PdF Non individuate dal piano vigente 

Montaquila PdF Non individuate dal piano vigente 

Scapoli PdF Non individuate dal piano vigente 
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A.6. Caratterizzazione paesaggistica e storico-culturale 

Il SIC IT7212170 denominato Forra di Rio Chiaro corre lungo  i confini  del territorio dei comuni di 

Filignano, Montaquila, Colli a Volturno. 

Il Piano Paesistico adottato dalla G. R. con deliberazione n. 1934 del 18/03/1991 comprende 

nell’ambito n. 8 l’intero territorio del SIC. 

La caratterizzazione paesaggistica alla scala del sito è imperniata, anche rispecchiando i criteri 

adottati per la sua delimitazione e denominazione, sulla sua configurazione di stretta linea di 

impluvio nella quale scorre il Rio Chiaro. Tale sito risulta in evidente relazione ambientale e 

paesaggistica con il contiguo sito del  SIC di Monte San Paolo  che  domina il territorio e definisce i 

criteri insediativ i e paesaggistici del contesto. 

La stretta valle nella quale scorre il Rio Chiaro e che costituisce l’ambito del SIC è contigua al 

sistema dei versanti su cui si attesta il comune di Montaquila, centro medievale caratterizzato da 

strutture fortificate e residenze nobiliari  e la frazione di Mennella sorta attorno alla omonima torre 

come elemento di presidio del territorio, attorno alla quale sono presenti tratti di muratura 

probabilmente riconducibili ad una antica cinta muraria. Dalla sitografia si rileva che il tratto del 

Rio Chiaro in corrispondenza del ponte siano leggibili le tracce dell’acquedotto romano. 

Il sistema delle tutele per i beni di interesse paesaggistico è costituito dalla stratificazione del 

vincolo ai sensi della  Legge 29 Giugno 1939, n. 1497, del  D. M. 18 Aprile 1985 e della  L. 8 Agosto 

1985, n. 431 che interessano la totalità del territorio del SIC. 
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B. Quadro valutativo 

B.1. Habitat e Specie presenti nel Sito 

Habitat / Specie presenti nel Sito 

Gruppo Nome 
Prioritario / 

Non Prioritario 

Habitat 
3240 - Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos Non Prioritario 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca Prioritario 
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B.2. Valutazione delle esigenze ecologiche e dell’attuale grado di conservazione di 

Habitat e Specie 

B.2.1. Scheda Habitat 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 91AA - Boschi orientali di quercia bianca 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

Formulario Standard 10/2012 – Carta habitat – Manuale 
identificazione habitat – Rilievi in campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione Omogeneo 

superficie (ha)   40,1  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza In aumento 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 3150 - Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o 

Hydrocharition 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 

utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 

campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 3240 - Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix elaeagnos 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    7,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

mappatura basata su remote sensing e relativa validazione sul 
campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Buona 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho-Batrachion 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

Solo mappatura sul campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 3270 - Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri p.p e Bidention 
p.p. 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

Solo mappatura sul campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Media 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Presenza non significativa 

grado di conservazione  

valutazione globale  
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco-Brometalia) (notevole fioritura di orchidee) 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? Sì 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo, dati SBI, formulario 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

basata solo o soprattutto sul giudizio di esperti 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

non determinabili 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Presenza non significativa 

grado di conservazione  

valutazione globale  
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SCHEDA DI VALUTAZIONE HABITAT 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Habitat: 6420 - Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio-Holoschoenion 
 

Criterio di selezione Habitat di interesse comunitario elencato nell’All. I della direttiva 92/43/CEE 

Prioritario? No 

Regione biogeografica 
dell’Habitat 

Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

analisi di campo 

 

Area occupata dall’Habitat 
 

descrizione  

superficie (ha)    0,0  

metodo di valutazione 
utilizzato 

Solo mappatura sul campo 

tendenza Non determinabile 

motivazione della 
tendenza indicata 

maggiori conoscenze / dati più accurati 

Stima della qualità dei dati Scarsa 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

rappresentatività Significativa 

grado di conservazione Buono 

valutazione globale Buona 
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B.2.2. Scheda delle specie di cui all’articolo 4 della Direttiva 2009/147/CE e all’Allegato II della 

Direttiva 92/43/CEE 
 

SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Specie: 1355 - Lutra lutra (Linnaeus, 1758) 
 

Classe Mammalia Ordine Carnivora 

Famiglia Mustelidae Gruppo di specie Mammiferi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 
I 

 
Convenzione di 
Bonn appendice 1 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato IV 

 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 

appendice 2 
 

Prioritaria in Dir. 

92/43/CEE 
 Endemica 

 
Convenzione di Berna 

appendice 3 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato II 
 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 
utilizzate 

dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 

abbondanza 
Comune 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Stabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 

distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE SPECIE 

SIC IT7212170 - Forra di Rio Chiaro 

Specie: 1206 - Rana italica (Dubois, 1987) 
 

Classe Amphibia Ordine Anura 

Famiglia Ranidae Gruppo di specie Anfibi 

Criteri di selezione 

 
Dir. 2009/147/CE allegato 

I 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 1 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato IV 
 Altro 

 
Uccelli migr abit. non in 

alleg. I Dir. 2009/147/CE 
 

Convenzione di 

Bonn appendice 2 
 

Dir. 92/43/CEE 

allegato V 

  
Convenzione di Berna 
appendice 2 

 
Prioritaria in Dir. 
92/43/CEE 

 Endemica 

 
Convenzione di Berna 
appendice 3 

 
Dir. 92/43/CEE 
allegato II 

 IUCN 

Regione biogeografica Mediterranea 

Principali fonti informative 

utilizzate 
Bibliografiche e dirette 

 

Popolazione nel sito 
 

tipo di popolazione Permanente 

dimensioni – categ. di 
abbondanza 

Presente 

metodo usato per la stima Basata sul giudizio di esperti 

qualità dei dati disponibili 
per la stima 

Dati insufficienti 

tendenza Non determinabile 
 

Valutazione della qualità della risorsa 
 

significatività della 
popolazione 

p <= 2% 

grado di conservazione Buona 

stato di isolamento 
Popolazione non isolata all’interno di una vasta fascia di 
distribuzione 

valutazione globale Significativo 
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B.3. Individuazione e valutazione dei Fattori di pressione sulle risorse 

Pressione 

Habitat / Specie Categoria 
principale 

Categoria Descrizione 
Attuale / 
Potenziale 

Modificazioni 

dei sistemi 

naturali 

Cambiamenti 
delle 
condizioni 
idrauliche 
indotti 
dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

Potenziale 

3240 - Fiumi alpini 
con vegetazione 
riparia legnosa 
a Salix elaeagnos 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e 
uso di foreste 
e piantagioni 

Eccessiva diffusione di boschi 
monoplani 

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Elevata percentuale di boschi 

con distribuz. omogenea  
Attuale 

91AA - Boschi 

orientali di quercia 
bianca 

Presenza significativa di dissesti Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Quantità di lettiera insufficiente Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Rinnovazione insufficiente Attuale 

91AA - Boschi 

orientali di quercia 
bianca 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 

Scarsa diffusione di piante 
grandi  

Attuale 
91AA - Boschi 
orientali di quercia 
bianca 
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B.4. Individuazione delle condizioni di interferenza delle pressioni sulle risorse 

Pressione   Habitat / 

Specie 

Impatto  

Categoria 
principale 

Categoria Descrizione  Descrizione Valore 

Modificazioni 

dei sistemi 

naturali 

Cambiamenti 
delle 
condizioni 
idrauliche 
indotti 
dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  

3240 - Fiumi 
alpini con 
vegetazione 
riparia 
legnosa 
a Salix 

elaeagnos 

Impoverimento 
e/o scomparsa 
di porzioni di 
habitat 

Sensibile 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e 
uso di foreste 
e piantagioni 

Eccessiva diffusione di 
boschi monoplani 

91AA - 
Boschi 
orientali di 

quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Elevata percentuale di 
boschi con distribuz. 

omogenea  

91AA - 
Boschi 

orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

  Presenza significativa di 
dissesti 

91AA - 
Boschi 

orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 

ruderali 

Minimo 

  Quantità di lettiera 

insufficiente 

91AA - 

Boschi 
orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 

ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Rinnovazione insufficiente 91AA - 
Boschi 
orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

91AA - 
Boschi 
orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 

  Scarsa diffusione di piante 
grandi  

91AA - 
Boschi 
orientali di 
quercia 
bianca 

Frammentazione, 
ingresso specie 
ruderali 

Minimo 
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B.5. Definizione delle esigenze di gestione del Sito 

B.5.1. Consistenza di Habitat e Specie interessati dalla pressione 

Pressione 
N. Habitat / Specie 

interessati dalla Pressione 

Categoria 

principale 
Categoria Descrizione 

Non 

Prioritario 
Prioritario Totale 

Modificazioni 

dei sistemi 

naturali 

Cambiamenti 
delle condizioni 
idrauliche indotti 
dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di contenimento  

1   1 

Silvicultura, 

gestione 

forestale 

Gestione e uso di 

foreste e 
piantagioni 

Eccessiva diffusione di boschi 
monoplani 

  1 1 

Elevata percentuale di boschi con 
distribuz. omogenea  

  1 1 

Presenza significativa di dissesti   1 1 

Quantità di lettiera insufficiente   1 1 

Rinnovazione insufficiente   1 1 

Scarsa diffusione di boschi 
governati a fustaia 

  1 1 

Scarsa diffusione di piante grandi    1 1 
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B.5.2. Valutazione del carico di pressione su Habitat e Specie  

Habitat / Specie interessati dalla Pressione 

N. Pressioni Prioritario / Non 
Prioritario 

Gruppo Nome 

Prioritario Habitat 
91AA - Boschi orientali di quercia 
bianca 7 

Non Prioritario Habitat 
3240 - Fiumi alpini con vegetazione 

riparia legnosa a Salix elaeagnos 1 
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C. Quadro di gestione 

C.1. Obiettivo generale e Obiettivi specifici 

Obiettivo Generale Obiettivo Specifico 
Pressione 

Categoria Descrizione 

Gestione delle 
attività forestali e 
silvocolturali 

Promozione di pratiche di 

gestione forestale e 
silvocolturale nel sito 
orientate in senso 
naturalistico e coerenti 
rispetto ai requisiti di tutela e 
recupero delle risorse 

ambientali di interesse 
comunitario dell’area 

Gestione e uso di 
foreste e piantagioni 

Eccessiva diffusione di 
boschi monoplani 

Elevata percentuale 
di boschi con 

distribuz. omogenea  

Presenza significativa 
di dissesti 

Quantità di lettiera 

insufficiente 

Rinnovazione 
insufficiente 

Scarsa diffusione di 

boschi governati a 
fustaia 

Scarsa diffusione di 
piante grandi  

Controllo e gestione  
dei processi biotici e 
abiotici 

Mitigazione e controllo dei 
processi riferibili a criticità in 
atto e potenziali che 
agiscono sul degrado 
qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti 

faunistici e delle specie 

Cambiamenti delle 
condizioni idrauliche 
indotti dall'uomo 

Realizzazione opere di 
sbarramento o di 
contenimento  
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C.2. Le Azioni di gestione 

Obiettivo 
Specifico 

Tipologia Azione Azione 

Mitigazione e 
controllo dei 
processi 
riferibili a 
criticità in atto 

e potenziali 
che agiscono 
sul degrado 
qualitativo e 
quantitativo 
degli habitat, 

degli 
ambienti 
faunistici e 
delle specie 

RE - 
regolamentazioni 

regolamentazione relativa ad opere di sbarramento o 
contenimento idrico  lungo i corsi d'acqua 

Promozione di 
pratiche di 
gestione 

forestale e 
silvocolturale 
nel sito 
orientate in 
senso 
naturalistico e 

coerenti 
rispetto ai 
requisiti di 
tutela e 
recupero 
delle risorse 

ambientali di 
interesse 
comunitario 
dell’area 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

Incentivazione delle conversioni ceduo-fustaia 

Sospensione degli interventi 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione permanente 

MR - programmi 
di monitoraggio 
e/o ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

RE - 

regolamentazioni 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di ultilizzazione forestale 

Limitazione pascolo in bosco 

Rilascio piante grandi 

 

 

Per la descrizione delle Azioni si rimanda alle schede in appendice. 
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C.3. Valutazione di sintesi preventiva della efficienza delle risposte 

Tipologia Azione Azione Gruppo 

N. di Habitat / specie interessati 
dalla pressione per valore 

dell'impatto 
Critico / 
Elevato 

Medio 
Sensibile / 
Minimo 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella 
gestione dei cedui 

Habitat     1 

Ceduazioni con matricinatura 
non uniforme Habitat     2 

Forme integrate ceduo - 
fustaia 

Habitat     1 

Incentivazione delle 
conversioni ceduo-fustaia Habitat     2 

Sospensione degli interventi Habitat     1 

Trasformazione in fustaie a 
rinnovazione permanente Habitat     3 

MR - programmi di 
monitoraggio e/o 

ricerca 

Monitoraggio dei dissesti 

Habitat     1 

RE - 
regolamentazioni 

Limitazione ai sistemi di 
esbosco Habitat     1 

Limitazione all'intensità degli 

interventi di ultilizzazione 
forestale 

Habitat     2 

Limitazione pascolo in bosco Habitat     1 

regolamentazione relativa ad 
opere di sbarramento o 
contenimento idrico  lungo i 
corsi d'acqua Habitat     1 

Rilascio piante grandi Habitat     3 
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C.4. Definizione del Programma di gestione del Sito 

Priorità Tipologia Azione Azione 

media 

IN - incentivazioni 

Allungamento turni nella gestione dei cedui 

Ceduazioni con matricinatura non uniforme 

Forme integrate ceduo - fustaia 

Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

Sospensione degli interventi 

Trasformazione in fustaie a rinnovazione 
permanente 

MR - programmi di monitoraggio e/o ricerca Monitoraggio dei dissesti 

RE - regolamentazioni 

Limitazione ai sistemi di esbosco 

Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

Limitazione pascolo in bosco 

Rilascio piante grandi 

bassa RE - regolamentazioni 

regolamentazione relativa ad opere di 
sbarramento o contenimento idrico  lungo i 
corsi d'acqua 
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C.5. Piano di Monitoraggio 

Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

A
v
if
a

u
n

a
 r

a
p

a
c

e
 

- ricchezza e diversità di specie - Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 
censimenti annuali – punti di ascolto 

per rapaci notturni 

- 1 anno 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 
migratori delle principali specie per il 
periodo agosto-ottobre e marzo-
maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  n° di individui/densità - Numero max 
individui specie 
stanziali 

- Censimento delle specie stanziali nel 
periodo post riproduttivo – 
luglio/agosto (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  prove di nidificazione certa e 
successo riproduttivo 

- Siti riproduttivi 
attivi 

- Censimento dei siti riproduttivi attivi 
(punti di avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  densità, biomassa, struttura 
d’età e capacità produttiva 
delle popolazioni 

- N di giovani 
involati per 
coppia 

- Censimento dei giovani  involati per 
sito riproduttivo nel- giugno/agosto 
(punti di avvistamento) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 1 anno 

-  idoneità dell’habitat della 
specie 

- Dimensione 
aree idonee 
per specie 

- Verifica cartografia delle aree 
frequentate dalle specie (verifica 
cartografica dai dati dei censimenti 
annuali) 

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti 

- 3 anni 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Verifica 
idoneità 

- Verifica dell’utilizzo dei siti riproduttivi  
(verifica  dai dati dei censimenti 
annuali) 

- 3 anni 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 
dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 
negativi attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 
nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps su individui giovani e 
monitoraggio spostamenti  

- 1 anno 

A
v
if
a

u
n

a
 a

c
q

u
a

ti
c

a
 

- ricchezza e diversità di specie - Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento) 

- 1 anno 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 
migratori delle principali specie per il 
periodo agosto-ottobre e marzo-
maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 
cacciatori con la predisposizione di 
una scheda regionale di verifica  
stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di 
ogni annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei 
siti riproduttivi (punti di avvistamento) 

- 1 anno 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate da 
specie di rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento) 

- Installazione gps e verifica 
spostamenti su individui di specie di 
rilievo (ardeidi, ciconiformi)  

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 
dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 
negativi attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 
nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica 
spostamenti su individui di specie di 
rilievo (ardeidi, ciconiformi) 

- 1 anno 
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A
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E
R
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O

R
M
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- ricchezza e diversità di specie - Numero di 
specie 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento  e ascolto) 

- 1 anno 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- n.di coppie 
nidificanti 

- censimenti annuali  - (punti di 
avvistamento e ascolto) 

- 1 anno 

-  consistenza delle popolazioni - N.tot. individui 
per specie 
migratrici 

- censimenti annuali nei periodi 
migratori delle principali specie per il 
periodo agosto-ottobre e marzo-
maggio - (punti di avvistamento) 

- 1 anno 

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- Condizioni 
presenza 
grasso 

- Verifica dati da abbattimenti dei 
cacciatori (in relazione alle specie 
cacciabili) con la predisposizione di 
una scheda regionale di verifica  
stato di presenza grasso da 
somministrare ai cacciatori prima di 
ogni annata venatoria 

- 1 anno 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Censimento 
annuale siti 
produttivi per 
specie di rilievo 
(ardeidi-
ciconifiormi, 
limicoli) 

- Censimento e caratterizzazione  dei 
siti riproduttivi (punti di avvistamento e 
ascolto) 

- 1 anno 

-  habitat frequentati - Verifica aree 
frequentate da 
specie di rilievo 

- (ardeirdi, 
ciconiformi, 
etc.) 

- Verifica presenza durante il periodo 
riproduttivo (censimenti da punti di 
avvistamento e ascolto 

- Installazione gps e verifica 
spostamenti per le specie di più 
grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

-  tendenze in atto - Verifica trend - Verifica del trend (confronto triennale 
dei dati dei censimenti annuali) 

- 3 anni 

-  rischi reali o potenziali - Verifica impatti 
negativi attività 
antropiche 

- Monitoraggio delle attività antropiche 
nei confronti del gruppo di specie  

- Installazione gps e verifica 
spostamenti per le specie di più 
grandi dimensioni 

 

- 1 anno 

1
3
5
5
 –
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a
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a
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1
7
5
8
) 

-  subpopolazioni cartografate - Reticolo 
idrografico per 
bacino 
idrografico 

IUCN Otter Specialist Group Standard 
Survey  
 

- 4 anni 

-  superficie occupata (mappe 
di distribuzione) 

- Km lineari di 
corso d’acqua 

Interpolazione dati presenza  
 

- 4 anni  

-  n° di subpopolazioni - Bacini 
idrografico 

Percentuale siti positivi per bacino 
 

- 4 anni 

-  n° di stazioni - 600 m corso 
d’acqua 

Controllo di 4 siti random per cella di 
griglia  
 

- 4 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

-  segni di presenza - 600 m corso 
d’acqua 

Rilevamento escrementi, gel, impornte 
 

- 4 anni 

-  fenologia - ND Assenza di stagionalità dei rilievi  

-  
-  

- ricchezza e diversità di specie - ND ND 

 
-  

-  consistenza delle singole 
subpopolazioni (stima del 
numero di individui) 

N. 
individui/km 

Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni di escrementi, Metodi CMR 
(Capture-Mark-Recapture)  e stima 
densità 

-  

- 4 anni 

- consistenza delle coppie 
nidificanti 

- ND ND 

-  
-  

-  consistenza delle popolazioni - N. individui/km Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni di escrementi, Metodi CMR 
(Capture-Mark-Recapture)  e stima 
densità 

-  

- 4 anni 

-  n° di individui/densità - N. individui/km Non Invasive Genetic Sampling  da 
campioni di escrementi, Metodi CMR 
(Capture-Mark-Recapture)  e stima 
densità 

- 4 anni 

-  prove di nidificazione certa e 
successo riproduttivo 

- ND ND 

-  
-  

-  condizioni fisiologiche dei 
migratori 

- ND ND -  

-  densità, biomassa, struttura 
d’età e capacità produttiva 
delle popolazioni 

- ND ND 

-  
-  

- distanza fra le subpopolazioni - km lineari  Distanza minima di matrice spartiacque 
tra i corsi ‘acqua di presenza accertata 
tra due bacini idrografici  

-  

- 4 anni 

-  possibilità di scambio genico 
fra le subpopolazioni 

- Unità di Flusso 
genico  

Stima del flusso da dati di Non Invasive 
Genetic Sampling  da campioni di 
escrementi 

-  

- 4 anni 

-  esigenze ecologiche 
dell’habitat della specie 

- Composizione 
comunità 
ittiche  

Valutazione disponibilità risorse trofiche: 
elettrofishing per aree campione  

-  

- 4 anni 

-  idoneità dell’habitat della 
specie 

- Ha/km Metodo CARAVAGGIO  per valutazione 
qualità corsi d’acqua  su aree 
campione 
Carta dell’idoneità ambientale in una 
fascia di 150 m intorno ai corsi d’acqua 
(ha). Analisi dei flussi minimi vitali  dei  
corsi d’acqua (km)  

-  

- 4 anni 

-  caratteristiche dei siti di 
nidificazione/riproduzione 

- Ha/km Metodo CARAVAGGIO  per valutazione 
baita fluviali  
Carta dell’idoneità ambientale in una 
fascia di 150 m intorno ai corsi d’acqua 
(ha). Analisi dei flussi minimi vitali  dei  
corsi d’acqua (km)  

-  

-  

-  caratteristiche rendez-
vous/siti di rifugio 

- km Carta della vegetazione ripariale e delle 
pendenze : valutazione disponibilità siti 
potenziali di rifugio e riproduzione 

-  

- 4 anni 

-  habitat frequentati - ha Carta dell’idoneità ambientale in una 
fascia di 150 m intorno ai corsi 

- 4 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

d’acqua.-  

-  

-  tendenze in atto - Km/anno Valutazione lunghezze lineari corsi 
d’acqua aggiunti/persi 

-  

- 4 anni 

-  rischi reali o potenziali - km Km lineari di corsi d’acqua interessati da 
captazione acque, sversamenti, tagli di 
vegetazione riparia 

 

-  

3
2
4
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- frammentazione Ettari 

Superficie media di ogni poligono 
nell’mosaico – su aree campione (ca. 
10% delle superfici occupati del 
mosaico lungo il corso d’acqua) 
individuati su base sinfitosociologica. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari. Su ogni punto viene stimata 
la percentuale di copertura relativa. 
Viene poi calcolato il valore medio. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
lunghezza di circa 100 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Arbusti 
con cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Zona di nidificazione di 
specie ornitiche etc. Viene poi stimato il 
numero di ciascuna tipologia di 
microhabitat. Viene quindi calcolata la 
percentuale di punti con presenza di 
mnicrohabitat e il numero medio di 
microhabitat presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa e 
diversificazione fluviale 

m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
lunghezza di circa 100 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea e il cumulo di detriti 
distinguendo tra piante morti in piedi, 
alberi morti a terra. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Viene quindi calcolato il 
valore di necromassa a ettaro su 
ciascun punto e conseguentemente il 
valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
circa 100 m di lunghezza. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa) e il grado di 
copertura del suolo della rinnovazione. 
Viene poi calcolata la percentuale di 
punti con rinnovazione diffusa, la 
percentuale di punti con rinnovazione 
assente, il valore medio di copertura 
della rinnovazione. NON STAGIONALE 

5 anni 

- stadio della serie di 
vegetazione; 

associazione 
fitosociologica 

Metodo fitosocoplogico 5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area di 
circa 40 m di lunghezza. Viene stimata 
la tessitura prevalente considerando tre 
classi. NON STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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- aree interne Percentuale 

Elaborazioni su GIS. Sup. aree interne/ 
Sup. habitat. La sup. delle aree interne 
viene calcolata escludendo da ogni 
corpo un buffer di 30 m. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- dendromassa presente   

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata l’area basimetrica 
presente. Viene quindi calcolata l’area 
basimetrica media. NON STAGIONALE 

5 anni 

- diffusione e composizione 
strato arbustivo 

Percentuale 
Numero specie 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il grado di copertura dello 
strato arbustivo e vengono elencate le 
specie presenti. Viene poi calcolato il 
valore medio del grado di copertura 
degli arbusti e il numero medio di specie 
presenti. NON STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione classi dimensionali 
piante arboree 

Numero piante 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimato il N°medio piante grandi 
(D>50cm) . Viene quindi calcolato il 
valore medio dell’indice. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- distribuzione tra forme di 
governo 

Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la forma di governo 
prevalente. Viene poi calcolata la 
percentuale di boschi governati a 
ceduo (punti con boschi governati a 
ceduo / punti totali di rilievo). NON 
STAGIONALE 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

- frammentazione Ettari 

Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. Superficie media di 
ogni corpo. Rapporto delle lunghezza 
delle zone di contatto tra un poligono 
ed altro con naturalità/maturità diversa. 
NON STAGIONALE 

5 anni 

- gradiente di decomposizione 
della lettiera 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie coperta da lettiera e lo 
spessore medio (< 2cm; 2-5 cm; > 5cm). 
Viene quindi calcolata la copertura 
media, il numero di punti con spessore 
inferiore a 2 cm e il numero di punti con 
spessore superiore a 5 cm. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- grado di copertura forestale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
copertura arborea. Viene poi calcolato 
il valore medio. NON STAGIONALE 

5 anni 

- indici di ricchezza e diversità; 
Numero specie 
presenti/alfa e 
beta diversità 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m per le specie 
arboree e/o arbustive. STAGIONALE (da 
marzo a novembre per le specie 
arboree e arbustive) 

5 anni 

- naturalità; classi 1-5 
Transetti con rilievi fitosociologici a 
piccoli plot. NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di dissesti 
idrogeologici 

Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la percentuale di 
superficie interessata da dissesti. 
Vengono poi calcolate la percentuale 
media di diffusione dei dissesti e la 
percentuale di punti con fenomeni di 
dissesto grave (> del 20% della 
superficie). NON STAGIONALE 

5 anni 

- presenza di specie rare; 
numero di 
popolazioni 

Rlilievi fitosociologici. STAGIONALE 14 anni 

- presenza microhabitat per la 
fauna 

  

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la presenza di elementi 
che possano rappresentare habitat o 
nicchie ecologiche per la fauna: Muretti 
a secco; Sorgenti, risorgive; Alberi con 
cavità naturali; Tane, grotte, ripari 
naturali evidenti; Alberi grandi per la 
specie; Piante isolate con rami prostrati; 
Zona di nidificazione di specie coloniali 
.Viene poi stimato il numero di ciascuna 
tipologia di microhabitat. Viene quindi 
calcolata la percentuale di punti con 
presenza di mnicrohabitat e il numero 
medio di microhabitat presenti. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- quantità di necromassa m3/ha 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la quantità di necromassa 
epigea di elementi con diametro 
superiore a 10 cm, distinguendo tra 
alberi morti in piedi, alberi morti a terra, 

5 anni 
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Habitat 
/ 

Specie 
Indicatori/descrittori analitici Unità di misura Tecnica/metodo di rilevamento 

Periodicità di 
aggiornamento 
del dato 

monconi e ceppaie. Per ogni categoria 
viene stimato il numero di elementi 
presenti nell’area, il diametro medio di 
questi elementi, la lunghezza media (o 
altezza media). Quest’ultimo valore non 
viene rilevato per le ceppaie, alle quali 
si applica un valore medio di 20 cm. 
Viene quindi calcolato il valore di 
necromassa a ettaro su ciascun punto e 
conseguentemente il valore medio. 
NON STAGIONALE 

- rappresentatività; stima in 10 classi 
% dell’area occupata del habitat nel 
SIC, nella rete N2K regionale e nella rete 
N2K nazionale. NON STAGIONALE 

7 anni (in 
corrispondenza 
all’aggiornamento 
dei FS) 

- rinnovazione Percentuali 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene stimata la diffusione della 
rinnovazione 
(assente/sporadica/diffusa). Viene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
rinnovazione diffusa e la percentuale di 
punti con rinnovazione assente. NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- stato fitosanitario; Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene calcolata la 
percentuale di boschi con danni gravi 
(>2/3 del popolamento arboreo) o con 
danni sensibili (>5% del popolamento 
arboreo). STAGIONALE (da marzo a 
novembre) 

5 anni 

- struttura e capacità di 
mantenimento o ripristino 

stima in 5 classi 
Metodo sincronico e diacronico; 
ecologia vegetale; ecologia del 
paesaggio. NON STAGIONALE 

14 anni 

- struttura verticale Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Su ogni punto 
viene valutata la struttura verticale 
distinguendo boschi mopnoplani da 
boschi biplani o stratificati). VIene poi 
calcolata la percentuale di punti con 
struttura monoplana. NON STAGIONALE 

5 anni 

- superficie occupata Ettari 
Fotoninterpretazione di ortoimmagini 
con verifica a terra. NON STAGIONALE 

5 anni 

- tessitura Percentuale 

Rilievi con stima visiva su punti 
campionari, considerando un’area con 
raggio di circa 40 m. Viene stimata la 
tessitura prevalente considerando tre 
classi (omogenea - a gruppi - % boschi 
con distribuz. omogenea NON 
STAGIONALE 

5 anni 

- valore fitogeografico; 

numero di specie 
con distribuzione 
limitata, numero 
di specie 
d’interesse 
itogeografico 

Florula estesa basata su rilievi 
fitosociologici. STAGIONALE 

14 anni 
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Appendice 

 

Schede di azione 

 

 

Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN01 Titolo dell’azione 
Allungamento turni nella gestione dei 
cedui 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivato l'allungamento dei turni di almeno 10 anni rispetto al 
turno minimo delle P.M.P.F. in vigore. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN02 Titolo dell’azione 
Ceduazioni con matricinatura non 
uniforme 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Ceduazioni con matricinatura per gruppi, prevedendo un rilascio 
di almeno il 20% della dendromassa presente. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN03 Titolo dell’azione Forme integrate ceduo - fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Mosaicizzazione degli interventi, con alternanza di zone a ceduo, 
zone ad alto fusto e boschi a evoluzione naturale/guidata. 
L’azione interessa gli habitat forestali governati a ceduo. L'azione si 
concretizza prevedendo all'interno della zona d'intervento almeno 
un 10% a libera evoluzione e almeno un 20% di zone in conversione 
tramite avviamento. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN04 Titolo dell’azione 
Incentivazione delle conversioni ceduo-
fustaia 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della conversione dei cedui in fustaie attraverso il 
metodo dell'avviamento, su superfici inferiori ai 10 ettari/corpo. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN05 Titolo dell’azione Sospensione degli interventi 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

E' incentivata la sospensione di qualsiasi intervento selvicolturale su 
zone con pendenza superiore al 70%. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

IN06 Titolo dell’azione 
Trasformazione in fustaie a rinnovazione 
permanente 

 

Tipo azione IN - incentivazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Incentivazione della trasformazione di fustaie coetanee e/o 
coetaneiformi in fustaie irregolari o disetaneiformi, attraverso tagli 
irregolari. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

MR01 Titolo dell’azione Monitoraggio dei dissesti 

 

Tipo azione 
MR - programmi di monitoraggio e/o 
ricerca 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Monitoraggio dello stato dei dissesti presenti nel sito, da effettuarsi  
mediante una caratterizzazione tramite rilievi in campo delle aree 
sotto il punto di vista geologico, geopedologico e vegetazionale, 
seguita da successive fasi di riscontro da fotointepretazione. In 
seguito alle attività di monitoraggio sarnno definite le soluzioni più 
opportuno per la gestione dei fenomeni di dissesto in atto. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

RE01 Titolo dell’azione Limitazione ai sistemi di esbosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

è vietato l'uso di trattori al di fuori delle strade e delle piste forestali 
nelle zone con pendenza superiore al 40% 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

RE02 Titolo dell’azione 
Limitazione all'intensità degli interventi di 
ultilizzazione forestale 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Gli interventi di utilizzazione forestale non possono ridurre la 
copertura forestale al di sotto del 50%. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

RE03 Titolo dell’azione Limitazione pascolo in bosco 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Limitazione del pascolo in bosco a 0,1 UBA/ha. 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

RE04 Titolo dell’azione 
regolamentazione relativa ad opere di 
sbarramento o contenimento idrico  
lungo i corsi d'acqua 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione bassa 

 

Localizzazione Interna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

3240 - Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix 
elaeagnos 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Mitigazione e controllo dei processi riferibili a criticità in atto e 
potenziali che agiscono sul degrado qualitativo e quantitativo 
degli habitat, degli ambienti faunistici e delle specie 

 

Descrizione 
dell’azione  

Qualunque intervento che preveda opere di sbarramento o 
contenimento idrico dei corsi d'acqua all'interno del sito e nelle 
aree limitrofe idraulicamente e idrogeologicamente connesse, 
richiede la preventiva autorizzazione da parte dell'Ente gestore 
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Scheda azione 

Codice del SIC/ZPS IT7212170 

Nome del SIC/ZPS Forra di Rio Chiaro 

RE05 Titolo dell’azione Rilascio piante grandi 

 

Tipo azione RE - regolamentazioni 

Priorità dell’azione media 

 

Localizzazione Interna ed esterna al sito 

 

Habitat e specie 
comunitari  
interessati 
dall’intervento 

91AA - Boschi orientali di quercia bianca 

 

Finalità dell’azione 
(obiettivo specifico) 

Promozione di pratiche di gestione forestale e silvocolturale nel sito 
orientate in senso naturalistico e coerenti rispetto ai requisiti di 
tutela e recupero delle risorse ambientali di interesse comunitario 
dell’area 

 

Descrizione 
dell’azione  

Rilascio di individui arborei di diverse classi di età con rilascio del 
numero specificato di piante/ha  tra quelle di maggiori dimensioni, 
indipendentemente dallo stato vegetativo e dalla specie. 
Due piante/ha negli habitat 91AA, tre piante/ha negli habitat 91L0, 
cinque piante/ha negli altri habitat. 

 
 

 


